
a26 l a  c e l e s t i a
g  Anche questa abbiam dalli detti manuscritti,

n e i  q u a l i  è  e r r o r e  1* a v e r  d e t t o  P R .iK D iL r .c T r s  

GEORGIVS SALER NICOLAI CIVIS VENETI i n v e c e  d i  p r o c .  l u e c t t s  ( p e r  d e l e c t v s ), e 1’ er-
F. DVCALIS GASTALDIO 1DEMQ. HVIVS MO
NASTERI! P R O C V R A T O R . QVI NAVALIS IN
CENDIO XVIII. KALEND. OCTOB. MDLXIX. 
DVM N O CTV T O T A  VRBS OB COMBVSTVM  
TORMENT ARIVM PVLVEREM C O N C V T IT V R  
PROXIMIS AEDIFICIIS CVM MONASTERIO 
PROLAPSIS ANGELAM GRADONICAM ABBA- 
TISSAM SACRASQ. VIRGINES CISTERCIEN- 
SES LVI. EX FLAMMIS ET CADENTIVM TE- 
CTORVM RVINIS INCOLVMES IN IVDAICAM 
INSVLAM TRANSVEXIT VBI IN D. 1ACOBI 
AEDIBVS VI. IDVS O CTOBRIS PVBLICE DA- 
TIS SENATVS LIBERALITATE COMMORAN- 
T V R D O N E C E O  CVRANTE MONASTERIVM 
A FVNDAMENTIS R E STITV E R E TV R  , QVOD 
INTERIM DVM EXAEDIFIGATVR GEORGIVS 
ANNOS NATVS LIII. XV. KAL. NOVEMBRIS 
MDLXXr. MORIENS SVI DESIDERIVM BONIS 
OMNIBVS R E L IQ V IT .

I.’ epigrafe sta nelli manuscritti Palfero, 
Gradenigo, Coleti, ed anche nel Cornaro. Il 
Gradenigo e posteriori pongono nel principio 
le sigle A. S che mancano nel Palfero, e non 
sono in un altro codice presso la Marciana di 
famiglie Cittadinesche. II Palfero poi per er
rore ommise X V I I I  avanti K a l ;  e ha pur 
male posto 1’ anno M D L X X I I I .  invece di 
M D L X X L
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IOANNES ANTONIVS SALER NICOLAI CIVIS 
VENETI F..ET GEORGIJ E REGIONE FRATER 
HVIVSCE MONASTERII IN DEM ORTVI FRA- 
TRIS LO CVM 1TIDEM PROG. D ILE CT V S AK- 
D IF IC \TIONEM HANC AB IPSO ANTEA SVM- 
MO STVDIO MAXIMISQVE LABORIBVS IN- 
CHOATAM ABSOLVIT ANGELAMQVE GRA
DONICAM ABBATISSAM CVM CISTERCIEN- 
SIBVS VIRGINIBVS PRIDIE ID VS MARTI! 
MDLXXIII EX EADEM IVDAICA INSVLA VBI 
ANNOS III. MENSES V. DIES III. FVER ANT 
DEMVM QVOD MAXIME OPTABAT AD PRO* 
PRIVM MONASTERIVM REDVXIT ATQVE 
DOG SACELLVM AERE PROPRIO AEDIFI- 
C\NOVM GVRAVIT SEPVLCHRO APPOSITO 
IN QVO IPS E IN NOVISS. DIEM HAEREDES 
SV I ATQVE OMNIS PO STERITA S CONQVIE- 
S C A T . ANNO MDLXXVIIL

rore vien corretto dal manoscritto Marciano di 
famiglie Cittadinesche. Cosi questo manoscrit
to corregge un altro sbaglio di que’ raccoglitori 
che han detto M D L X X U  invece di M D L X X III;  
che cosi deve essere se dalla lapide vedesi che 
anni II I ,  mesi V e giorni III erano scorsi dall’ 
ottobre M D L X I X  epoca del trasporto delle 
monache nell’ Isola della Giudecca al momen
to in cui nel nuovo monastero entrarono . Il 
Palfero anche ha o pta ve-ra t  altri o t t a - 
bak t  e il mss. Marciano ha o p t a b a t , che si ri
ferisce al Saler, non alle Monache . Il Palfero 
pure ha a v t e h  invece di a n t b a , ed ha con- 
QriEscrsT; gli altri comjriEscANT e il Marciano 
codice CONQntsCAT . Stando all ’ epigrafe con
verrebbe correggere anche il Cornaro che pone
il '.-•aslocamento delle monache dalla Giudecca 
nel 1 5 7 4 non nel (X I. a38 ). Giannantonio 
S a ler  morendo ordinò che dell ’.usufrutto e del
le rendite che lasciava a Isabella  sua consor
te si celebrasse una mansionaria perpetua in 
questa chiesa, come appare da sentenza a leg
ge 23 ottobre ottenuta dal Monastero 
sopra il detto testamento.
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V T  RELIGIOSA IO. ANTONII SALER V O T A  
PERSO LVEREN TVR ISABETTA SPINA VXOR 
M ON.HOC PERFICIENDVM C V R A V IT . OBIIT
III. NONAS QVINTILIS MDLXXXVII.

Dal Palfero e dal Gradenigo, e dal mss. 
Marciano che ha pERsoirzsTVR. Palfero ha an
n o  innanzi al 1087.

In questo manuscritto sono a stampa 1’ albe
ro, e alcune terminazioni spettanti alle fami
glie S a l e r  provanti la loro Veneta originaria 
Cittadinanza. Son pure a stampa le dette in
scrizioni; dalle quali chiaro apparisce il merito 
eh’ ebbe primamente Georgio Saler  procurato
re del monastero nel tradurre 1’ abbadessa Arv 
gela Gradenigo e le monache sane e salve dal
le fiamme nell’ isola della Giudecca e propria
mente in quel convento di san Iacopo, e di 
procurare la sollecita rifabbrica del monastero; 
e in secondo luogo la cura che presesi Giovan
ni A ntonio Saler  fratei suo sostituito nella ca
rica di procuratore per la compiuta fabbrica 
del Convento, e per il ritorno delle suore alla 
Celestia dopo tre anni, cinque mesi} e tre
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